
l'i uscil'vi più d iret,tamentee cO lllll ezzi più ad nt.ti ( l). 
Per C[l1est,e e pel' altre ra,giolli , che sarehbe fa ­
cil e illdicare, lo sciopero genel'a.1t~ trova oggi 
decisi seguaci soltanto Il ei paesi economicameute 
più aITetl'ati; nella Spa,gua ad es., o\'e fin tla l 
1873 i seguaci eli Baku Ili n ne pre(licano l 'at,Lua­
zione, all'intento di preparal'e la l'i Volllzione :-:0-

ciale. Per vero la nuova propagC1l1da non gillnp:e 
a convincere gli operai L1i Ba,rcellona" già, sq ui­
sit i eel esperti, i fJuali ag li agitatori rispoudollo 
coll ' indiffe l'enza; m<lI essa però trion fa ne' cell tri 
min ori, COllie a,l A lcoy, ove lo sciopero gen(,l'nle 
vien dichiarM,o. L'Alcalde, che (' crca domarlo a fn 
cii ate, vede i snoi 33 gendal'l11 i ridotti al dovere dai 
5000 insorti, i quali divengono padroni tlel pa,ei'ie, 
ed eleggono un comitato <li go,-erno; ma f]llesto . 
poi cede viI meli te all e tl'l1ppe regolari sopl'aggillll ­
te da Alicante.-D icinnnove anui più tar,li, feuo­
meui non dissimili si prorlneol1o a Barcellona, 0\'13 

70.000 operai lasciano il lavoro c Hi abbandollano 
a devastat:;ioni ed eccess i , promovendo repres­
sion i crnente tla parte dell'esercito regio. Ma nei 
paesi progrediti lo sciopero generale trovas<:al'si (' 
scemHuti campion i. l;; yero cli e l'idea dello sciope­
ro genera,1e è l'Hflicata nell'alli mo degl i operai frall ­
cesi e che i COl lg ressi operai (l i Pa1' igi dol IllOO 
l'hanno approvato alla quasi nn animità; ma però 

(l )Engels. I,(lenwtiollales (!Vs del!! Vo/kss/aa/. (187J-75), 
Berl!!, 1894, 2. 


